
 
 

 
PROGETTO ‘STRADA FACENDO…SCOPRO IL MIO PAESE’ 

 
1.​ Introduzione 

L’'Ecomuseo di Bianzone L'Ecomuseo delle Terrazze Retiche di Bianzone si trova in un 

piccolo Comune montano della Valtellina, sul versante retico, con una popolazione di circa 

1300 abitanti. Il suo territorio, che si estende per 17,25 kmq, confina a nord con la Svizzera, a 

est con Villa di Tirano, a ovest con Teglio e a sud con il fiume Adda e le Alpi Orobie. Il 

centro abitato è posizionato sul conoide di deiezione del torrente Valle. 

L'Ecomuseo è stato istituito con l'obiettivo di valorizzare e tutelare il patrimonio materiale e 

immateriale del territorio. Nonostante una storia ventennale, il concetto di Ecomuseo è ancora 

relativamente nuovo per la comunità locale. La sua gestione si basa su un approccio 

volontaristico, promuovendo il coinvolgimento diretto e attivo della popolazione e integrando 

proposte provenienti da giovani e residenti. La pandemia ha rallentato alcune attività, 

riducendo la disponibilità dei cittadini a collaborare, ma nell'ultimo anno si sta riprendendo la 

gestione dell'Ecomuseo con un nuovo direttivo e la stesura di un programma triennale. 

 

2.​ Obiettivi del Progetto  

Gli obiettivi principali sono: 

●​ Promozione e Comunicazione: Promuovere l'Ecomuseo a livello locale ed esterno 

attraverso l'adeguamento e l'aggiornamento della comunicazione, inclusi il 

rifacimento del sito web (già avviato) e la creazione di una pagina social (da 

riempire). 

●​ Collaborazione Territoriale: Rafforzare la collaborazione con gli attori locali (enti 

pubblici, privati, singoli cittadini). 

●​ Valenza Educativa: Sviluppare le attività rivolte alle scuole come priorità strategica a 

medio-lungo termine, data la loro importanza educativa per le future generazioni. 

●​ Conoscenza del Patrimonio: Promuovere la conoscenza del patrimonio culturale 

(attraverso ricerca, conservazione e animazione), rivolgendosi in prima istanza alla 

popolazione locale e fornendo chiavi di lettura per comprendere l'evoluzione del 

territorio. 

 



 
 

●​ Soddisfazione dei Bisogni: Creare i presupposti per soddisfare i bisogni, espressi e 

non, degli abitanti, intrecciando le loro storie con quelle dell'Ecomuseo. 

 

3.​ Patrimonio dell'Ecomuseo 

3.1. Patrimonio Paesaggistico  

Il territorio di Bianzone è apprezzato per le sue bellezze paesaggistiche, frequentate da 

residenti e turisti. 

●​ Sentieri e Percorsi: Nel fondovalle, ciclisti e camminatori percorrono quotidianamente 

il Sentiero Valtellina, una pista ciclopedonale che si estende da Colico a Bormio. Nel 

centro paese, l'Associazione Futura Bianzone APS ha realizzato un nuovo percorso 

che culmina con la panchina gigante 255, inserita nel circuito del Big Bench 

Community Project in località Curta Bassa. Lungo questo percorso sono stati installati 

punti timbro collegati a un libro gioco per bambini intitolato 'Cammina, osserva, 

scopri - appunti e giochi per piccoli esploratori’. La strada della Curta è anche un 

crocevia per altri percorsi, inclusi il Cammino Mariano delle Alpi (da Piantedo a 

Tirano) e la Strada del Vino, percorsi da amanti del trekking e della mountain bike. 

●​ Attività Sportive: A quote più alte, si è consolidato un gruppo di appassionati di 

parapendio, con un punto di lancio a Nemina Alta e un punto di atterraggio nel 

fondovalle. Questi sportivi arrivano anche da lontano, specialmente dalla Svizzera 

interna, per percorrere le mulattiere e spiccare il volo. 

●​ Morfologia e Clima: Il paesaggio naturale è considerato tra i più belli della valle. Il 

clima, storicamente alpino con inverni rigidi ed estati fresche, ha mostrato negli ultimi 

anni un aumento delle temperature e cambiamenti climatici evidenti. Il territorio ha 

subito danni da forti eventi temporaleschi, come piogge intense (aprile 2024) e 

tempeste di vento simili a Vaia (giugno 2024), che hanno causato smottamenti e 

cadute massicce di piante, in particolare a Nemina. L'abbandono dei campi e delle 

vigne, unito alle piogge, contribuisce a frane e smottamenti. Il torrente Valle, che 

attraversa il territorio da nord a sud, ha storicamente rappresentato una minaccia con 

alluvioni che hanno danneggiato la chiesa della Madonna del Piano. 

 

 



 
 

3.2. Patrimonio Culturale  

Nel territorio si stanno radicando diverse iniziative ed eventi significativi. 

●​ Eventi e Associazioni:  

○​ Associazioni locali come Bradamante e la Delegazione FAI di Sondrio 

scelgono Bianzone per iniziative di valorizzazione, come l'Aperitivo a palazzo 

(2023) e le Giornate FAI d'autunno (2024).  

○​ L'Associazione Futura Bianzone APS organizza iniziative estive come la Festa 

di inizio estate e il Centro Estivo per minori.  

○​ Dal 2024, viene organizzato il Festival del Volo per valorizzare la nuova 

attività del parapendio e il territorio.  

○​ Durante l'estate, sono proposte serate di 'Cinema all’aperto' per famiglie. 

●​ Centro di Aggregazione: La biblioteca di Bianzone è un importante centro di 

aggregazione, che propone mensilmente attività varie per diverse fasce d'età, incluse 

letture animate, laboratori manuali per bambini e adulti, gruppi di lettura, incontri con 

l'autore, e corsi di scrittura creativa e pittura. 

●​ Tradizioni e Feste: Nel periodo invernale, appuntamenti fissi sono i Presepi di 

contrada e la sfilata di Carnevale, che richiamano un gran numero di partecipanti per 

la realizzazione e la fruizione. 

●​ Tutela e Riqualificazione: Si stanno cercando fondi per il restauro del fatiscente 

Palazzetto Besta di Bianzone, anche attraverso iniziative di valorizzazione come 

spettacoli teatrali, giornate in costume e orti scolastici. Sono in corso opere di 

riqualificazione del sagrato del Santuario della Madonna del Piano. 

●​ Scoperte e Musei: Nel 2021 è stata rinvenuta una stele preistorica, attualmente 

conservata da un cittadino studioso e destinata all'Antiquarium Tellino di Teglio. Il 

museo del vino, realizzato dai bambini della scuola primaria nel 2002, è stato riaperto 

su prenotazione a partire dall'autunno 2024. 

●​ Cultura e Lingua: A Bianzone l'italiano è la lingua prevalente, ma anziani 

mantengono vivi i dialetti locali, risultato di diverse conquiste storiche e contenenti 

parole di origine latina, longobarda e ligure. Alcune usanze tradizionali, come 'ciamà 

l’erba' e 'gabinatt', derivano da altri popoli. 



 
●​ Opere Artistiche e Architettoniche: Bianzone vanta diverse opere, tra cui la Chiesa di 

San Siro (1100, affreschi di Cipriano Valorsa), il Santuario della Madonna del Piano 

(luogo di apparizione mariana nel 1675), la Chiesa di San Martino (XVII secolo, 

chiusa al pubblico), la Chiesa di Sant’Anna a Piazzeda e la Chiesa di Sant’Antonio e 

San Bernardo a Bratta (con campanili visibili dal fondovalle). Il Palazzetto Besta, 

nonostante sia fatiscente, è un esempio di dimora nobile cinquecentesca, con affreschi 

della Gerusalemme Liberata e una colombaia dipinta. Altri punti di interesse sono la 

Tenuta La Gatta (storica vinicola), la Centralina idroelettrica (costruita nel 1913, 

rimessa in funzione nel 2011), Piazza Vanoni (con fontana ottagonale del 1911) e gli 

scorci delle vecchie contrade come Canova, con tipiche case contadine in pietra. 

 

4.​ Attività e Interventi Previsti 

4.1. Attività di Studio e Ricerca  

Il Centro di Documentazione dell'Ecomuseo con l’aiuto della scuola primaria e dei volontari 

stanno portando avanti un lavoro di studio e diffusione della conoscenza del paese, di alcuni 

suoi punti di riferimento (in particolare la Madonna del Piano e il Palazzetto Besta) e degli 

antichi mestieri. Avrà necessità poi di rendere il materiale raccolto accessibile al pubblico 

anche attraverso strumenti Smart come piattaforme digitali accessibili tramite QR e un sito 

nuovo.  

Opere e ricerche in programma o in fase di svolgimento: 

●​ Testi: realizzazione di due volumi, "Scuola dell’Infanzia G. Mascioni - 75 anni al 

servizio della comunità" (in programma per ottobre 2025) e “La Madonna del Piano: 

un tesoro di storia e fede in Valtellina” (in fase di stesura con pubblicazione prevista 

per settembre 2025). 

●​ Mappa digitale geolocalizzata e una mappa di comunità: realizzazione di una mappa 

personalizzata geolocalizzata con le informazioni raccolte dalla scuola primaria di 

Bianzone tra l’A.S. 2024-2025 e l’A.S. 2025-2026 e una cartina aggiornata fruibile ai 

turisti. 

 

 

 

 



 
 

4.2. Eventi e Iniziative Culturali  

In Programma per l’autunno 2025 e l’inizio 2026 ci sono: 

- Elezione dei Viceconsiglieri di Scuola Primaria simulando le modalità di voto presenti nel 

vecchio Statuto de li ordini del Seicento,  

- "Cambiamenti…..Strada facendo" è la seconda parte del progetto della Scuola Primaria 

incentrata sugli antichi mestieri e sulla realizzazione di cartellonistica e della mappa 

geolocalizzata e di quella di comunità, 

- Festival LeAltreNote (agosto),  

- Festival del volo il 31 agosto con camminata degustativa di valorizzazione del patrimonio 

naturale ed enogastronomico, 

- Inaugurazione del sagrato del Santuario della Madonna del Piano (settembre),  

- Presentazione del libro "Scuola dell’Infanzia G. Mascioni" (ottobre),  

- Camminate alla scoperta delle frazioni di montagna in autunno con visita ai vecchi forni e 

mulini,  

- Festa del patrono (dicembre) con concerto di musica gospel,  

- Realizzazione dei Presepi (dicembre/gennaio 2025-2026). 

 

4.3. Interventi di Salvaguardia e Riqualificazione  

Il Comune di Bianzone, in collaborazione con enti pubblici e privati, sta portando avanti 

interventi di salvaguardia e riqualificazione del patrimonio ecomuseale: 

 

●​ Riqualificazione del sagrato del Santuario della Madonna del Piano  

●​ Intervento strutturale parziale del Palazzetto Besta per opera della Soprintendenza e 

riqualificazione del terreno retrostante 

●​ Recupero del mulino di Piazzeda 

 

 

4.4. Progetti Educativi e Didattici  

La Scuola Primaria di Bianzone è un partner chiave nella realizzazione di attività educative. 

Il progetto annuale "Strada facendo… scopro il mio paese" (A.S. 2024/2025) che proseguirà 

nell’ A.S. 25/26 con ‘Cambiamenti….strada facendo’ è un esempio significativo. Gli obiettivi  



 
 

hanno incluso lo sviluppo di competenze pratiche e civiche, la stimolazione della 

responsabilità sociale, l'interesse, la motivazione, la capacità di osservazione e di confronto, 

la collaborazione intergenerazionale, l'apprendimento attivo e la valorizzazione dei beni 

culturali e naturali del territorio. Il progetto ha associato i gruppi classe alle cinque contrade 

storiche di Bianzone (Canova, Piazza, Cambrem, Selva, Montagna).  

Le unità di apprendimento principali sono state: 

●​ Le 5 Contrade: Gli alunni hanno studiato la storia e la geografia del Comune, con 

uscite esplorative sul territorio e l'elezione dei Viceconsiglieri in Piazza Vanoni, 

onorando un'antica tradizione. 

●​ La Strada de l’Ort: Gli alunni si sono dedicati al giardino del Palazzetto Besta, con 

attività di raccolta, mercatino di baratto, semine e osservazione dei cambiamenti 

stagionali. 

●​ Strada Mia, Strada Tua Che Differenza C’è: Ha affrontato il tema della diversità tra il 

presente e il passato sia come paesaggio che come stile di vita e delle regole di 

comportamento, con un incontro con la Protezione Civile.  

●​ Artisti di Strada: Sono state svolte attività all'aria aperta, inclusi momenti, in cui gli 

alunni sono stati ciceroni e hanno presentato i principali punti di interesse del paese, e 

creazione di mappe e testi.  

 

Al termine del prossimo anno scolastico si realizzerà cartellonistica esplicativa delle contrade 

e una mappa digitale geolocalizzata (al momento abbozzata dalle docenti: 

https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1mmRKFU00E0nyo7TrRK-5O2IZiyfSP40&u

sp=sharing) e di comunità con i principali punti di interesse individuati (es. luoghi in cui 

venivano e vengono svolti dei mestieri tipici del luogo). 

 

4.5. Offerta Turistica  

L'Ecomuseo di Bianzone si propone di intercettare la domanda turistica, non attraverso uno 

sfruttamento intensivo, ma con attività diffuse di interrelazione e contaminazione culturale. 

L'obiettivo è valorizzare le risorse e la cultura locale attraverso l'integrazione tra territorio, 

operatori turistici e le loro attività. 

https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1mmRKFU00E0nyo7TrRK-5O2IZiyfSP40&usp=sharing
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1mmRKFU00E0nyo7TrRK-5O2IZiyfSP40&usp=sharing


 
●​ Edifici e Siti di Interesse: Sono inclusi il Palazzetto Besta, il Museo del vino, le 

vecchie scuole di Bratta e Piazzeda, le case rurali delle contrade storiche, e diverse 

chiese monumentali (S. Siro, S. Pietro Martire, Santuario Madonna del Piano, S. 

Martino, S. Antonio, S. Anna). Il Centro Sportivo Omar e Pietro è una struttura 

multifunzionale per le attività ecomuseali. 

●​ Percorsi e Itinerari: I percorsi sono di difficoltà medio-bassa e accessibili a tutti. 

Includono il Sentiero Valtellina nel fondovalle (per bici e a piedi, con focus su acqua e 

canali di irrigazione) e sentieri di montagna che ripercorrono le vecchie vie dei 

contrabbandieri, fino a 2000 metri. Lungo gli itinerari si possono ammirare panorami, 

ambienti incontaminati (come il torrente Valle) e immobili di notevole interesse 

storico e architettonico come la Tenuta Vinicola La Gatta, Casa Mevio, Casa 

Lambertenghi e Casa Ronchi (che custodisce la stele preistorica del 2021). 

Per migliorare la comunicazione e promozione turistica è in fase di completamento la 

realizzazione del nuovo sito dell’Ecomuseo ed è in programma la creazione e stampa di 

materiale pubblicitario come gadget, libretti illustrativi e mappe da lasciare alle persone che 

vengono in visita. 

 

5.​ Sostenibilità Finanziaria  

La gestione finanziaria dell'Ecomuseo si basa su un approccio volontaristico, con affidamento 

sul sostegno della comunità locale e il coinvolgimento degli enti locali. Le fonti di entrata 

includono: 

●​ Contributi Comunali, Regionali, Provinciali, Statali. 

●​ Finanziamenti derivanti da bandi di enti come Cariplo, Provaltellina o BIM. 

●​ Entrate autonome come quote associative, sponsorizzazioni e vendita di servizi. È 

previsto un elevato contributo regionale e l'utilizzo di cofinanziamenti per progetti 

specifici in partnership con aziende o fondazioni. L'autofinanziamento è un obiettivo 

a medio-lungo termine. Le spese previste coprono le attività di gestione e sviluppo, gli 

interventi di recupero e conservazione di edifici e testimonianze culturali, il costo di 

personale esperto (attualmente su base progettuale o temporanea), gli interventi 

immateriali (animazione, ricerca, promozione) e i contratti di collaborazione. Nessuno 

degli amministratori dell'Associazione Ecomuseo riceve compensi, operando a titolo 



 
volontario. La struttura dell'Ecomuseo è mantenuta "snella", con le funzioni 

demandate agli uffici del Comune e alle associazioni di volontariato. 

 

 
 

6.​ Spese di previsione a breve termine 
Nei prossimi mesi sono in programma diversi eventi che richiedono la ricerca di 
finanziamenti per: 

-​ stampa 
-​ divulgazione 
-​ organizzazione 
-​ accoglienza  

 
Entrando nello specifico delle spese di previsione, saranno necessari: 

-​ 2000,00 € per la stampa dei testi ‘"Scuola dell’Infanzia G. Mascioni - 75 anni al 
servizio della comunità" e “La Madonna del Piano: un tesoro di storia e di fede”, 

-​ 2000,00 € per la realizzazione di cartellonistica da affiggere nelle 5 contrade storiche 
a partire dal materiale preparato e fornito dalla scuola primaria e delle mappe di 
comunità da consegnare alle strutture ricettive, 

-​ 5000,00 € per il rifacimento del sito fondamentale per rendere fruibile il contenuto e 
diffonderlo (già appaltato con fondi comunali, vedasi allegato), 

-​ 2000,00 € per l’organizzazione di concerti legati a due eventi importanti in 
programma quest’anno (l’inaugurazione del sagrato della Madonna del Piano a fine 
settembre e la festa del patrono il 9 dicembre), 

-​ 1500,00 € per la sponsorizzazione dell’Ecomuseo attraverso materiale pubblicitario 
fruibile per le famiglie e per le scuole (es. gadget, libretti illustrativi) 

-​ 4000,00 € per le attività della scuola primaria in parte rientranti nel progetto 
‘Cambiamenti…strada facendo’ 

 
 
 
Bianzone, 7 luglio 2025 


